
 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
Il D.P.R. 235 del 21 novembre 2007 ha introdotto nell’istituzione scolastica la sottoscrizione di un patto educativo di corresponsabilità 

finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica e famiglia. 

 

 

PREMESSO  

 che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono efficacia, 

efficienza, professionalità, competenza, organizzazione, economicità, relazione con il territorio e 

con l’utenza;  

 che la scuola, come organizzazione complessa, è l’agenzia di formazione primaria in cui si realizza 

l’apprendimento;  

 che la famiglia è la prima agenzia di formazione in cui si realizza l’educazione; 

 che il Piano dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile 

di tutte le componenti della comunità scolastica e la sua realizzazione dipenderà quindi 

dall’assunzione di specifici impegni da parte di tutti; 

 

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “EL/7 MONTELLO – SANTOMAURO”  

 

VISTO  il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  

VISTO  il D.M. n. 5843/A3 del 16/10/2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”; 

VISTO  il D.M. n. 16 del 05/02/2007 “Linee di indirizzo generali e azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo”;  

VISTO  il D.M. n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo e indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

VISTO  il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro;  

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

VISTA  la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il 

contrasto del cyber bullismo;  

VISTA  la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica;  

VISTA  la nota 1998 del 22 agosto 2022 del Ministero dell’istruzione, Dipartimento per il sistema educativo 

di istruzione e formazione con oggetto “Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in 

ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 2022/2023”;  

VISTA la nota 1199 del 28 agosto 2022 del Ministero dell’Istruzione Dipartimento per le risorse umane, 



 

finanziarie e strumentali, con oggetto “trasmissione del vademecum illustrativo delle note tecniche 

concernenti le indicazioni finalizzate a mitigare gli effetti delle infezioni da Sars-CoV-2 in ambito 

scolastico, nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia, per l’anno scolastico 2022 

-2023”;  

VISTE  le “Indicazioni ai fini della mitigazione degli effetti delle infezioni da Sars-CoV-2 nel sistema 

educativo di istruzione e di formazione per l’anno scolastico 2022 -2023” del Ministeri della Sanità e 

dell’Istruzione;  

TENUTO CONTO del Piano Triennale dell’Offerta Formativa;  

PROPONE 

il seguente Patto di Corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel 

rapporto tra istituzione scolastica, famiglie e studenti e studentesse. Il rispetto di tale Patto costituisce la 

condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta 

Formativa e per guidare alunne e alunni al successo scolastico. La scuola e la famiglia, in qualità di agenzie 

formative primarie ed essenziali, si impegnano a sottoscrivere il seguente patto di corresponsabilità. 

 

La scuola si impegna a: 

 creare un clima educativo di serenità e cooperazione, che favorisca la crescita responsabile delle 

bambine e dei bambini della scuola dell’infanzia e delle alunne e degli alunni della scuola primaria e 

secondaria di primo grado, che educhi al rispetto delle differenze ed inclinazioni individuali, 

prevenendo situazioni di disagio, di pregiudizio e di emarginazione; 

 offrire agli alunni e alle alunne, tramite i suoi operatori e le sue operatrici, modelli di comportamento 

corretto, rispettoso delle regole, tollerante, responsabile, disponibile al dialogo ed al confronto; 

 realizzare curricoli disciplinari attenti allo sviluppo delle competenze, nella consapevolezza di 

appartenere ad una dimensione europea, secondo l’organizzazione didattico - metodologica prevista 

nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

 garantire una valutazione trasparente, esplicitando i criteri di valutazione adottati e in generale relativi 

ai livelli di apprendimento raggiunti; 

 favorire l’acquisizione dell’uso consapevole delle tecnologie digitali; 

 informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione scolastica dei figli e delle figlie, in merito 

alla frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi registrati nelle varie discipline 

ove presenti, agli aspetti inerenti il comportamento; 

 favorire un rapporto collaborativo con le famiglie, anche attraverso la cura dei diversi canali di 

comunicazione; 

 mantenere la riservatezza sui dati sensibili e le notizie riguardanti le alunne e gli alunni; 

 garantire un ambiente salubre e sicuro; 

 offrire attrezzature e sussidi didattico - tecnologici adeguati; 

 prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, cyberbullismo, 

vandalismo e inosservanza degli altri divieti; 

 raccogliere e dare risposta a pareri e suggerimenti da parte delle famiglie. 



 

 

La famiglia si impegna a: 

 trasmettere ai propri figli e alle proprie figlie il principio che la scuola è di fondamentale importanza 

per la loro crescita, nel rispetto dei valori condivisi; 

 considerare la collaborazione con la scuola un valore fondamentale per la qualità dell’esperienza 

formativa dei propri figli e delle proprie figlie; 

 rispettare il ruolo dei docenti e delle docenti, riconoscendo loro competenza e autorevolezza; 

 prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e cyberbullismo o vandalismo di cui 

dovessero venire a conoscenza; 

 adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della dignità e dell’integrità 

delle persone, nel riconoscimento delle differenze di genere, cultura e religione, che orienti i bambini 

e le bambine, i ragazzi e le ragazze verso comportamenti socialmente accettabili e condivisibili; 

 mantenere aperta la comunicazione con i docenti e le docenti e con la scuola attraverso la costante 

consultazione del registro elettronico e la lettura del diario, firmando tempestivamente gli avvisi e 

partecipando ai colloqui scuola-famiglia; 

 sostenere i propri figli e le proprie figlie nel lavoro a scuola e a casa, assicurando la frequenza e la 

puntualità alle lezioni; 

 partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, assemblee, 

ecc.); 

 conoscere il Regolamento di Istituto e rispettarne le regole per il buon funzionamento della scuola; 

 rispettare gli orari di ingresso/uscita per far sì che gli alunni e le alunne siano puntuali alle lezioni, 

limitando le uscite anticipate e gli ingressi posticipati a casi eccezionali; 

 suggerire proposte che possano contribuire al miglioramento dell’offerta formativa; 

 presentare e discutere con i propri figli e le proprie figlie il patto educativo di corresponsabilità. 

 

Le alunne e gli alunni, compatibilmente con la propria età, si impegnano a: 

 considerare il diritto allo studio e la scuola come una conquista sociale, un’opportunità, un valore 

aggiunto nella propria vita; 

 rispettare tutti i componenti e le componenti della comunità scolastica, osservando le regole della 

convivenza nel gruppo; 

 essere leale e solidale con i compagni; 

 svolgere regolarmente e con lealtà il lavoro assegnato a scuola e a casa; 

 prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e cyberbullismo, di vandalismo di cui 

viene a conoscenza; 

 conoscere e rispettare rigorosamente il Regolamento di Istituto e dare valore e significato ai propri 

comportamenti corretti, civili e educati; 

 utilizzare consapevolmente e correttamente i dispositivi digitali nel rispetto della privacy e della 



 

dignità propria ed altrui; 

 prestare attenzione alle lezioni, evitando comportamenti che possano pregiudicare il regolare 

svolgimento delle attività didattiche; 

 rispettare i locali e gli arredi scolastici e collaborare con la scuola per mantenere un ambiente di 

lavoro pulito e ordinato; 

 rispettare l’igiene personale e indossare abiti consoni al contesto scolastico; 

 usare un linguaggio adeguato e mai scurrile; 

 avere a disposizione il materiale di lavoro richiesto dall’orario delle lezioni tenendolo con cura; 

 utilizzare dispositivi digitali nel massimo rispetto di se stessi e degli altri, come occasioni di crescita e 

apprendimento e mai di sopruso o prevaricazione. 

 

In particolare il Patto di Corresponsabilità viene modificato nell’A.S. 2023/2024 nel modo seguente:  

Misure Covid-19 aggiornate alla Circolare del Ministero della Salute dell’11 agosto 2023 – Anno 

scolastico 2023/2024 

Con il D.L. 105/2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 agosto u.s., è stata disposta la “Abolizione 

degli obblighi in materia di isolamento e autosorveglianza e modifica della disciplina del monitoraggio della 

situazione epidemiologica derivante dalla diffusione del virus SARSCoV-2”.  

La circolare dell’11 agosto 2023 in questo momento è il riferimento normativo al quale attenersi (Circolare 

interna n° 32 del 22.09.2023) 

 


